
BIBLIOTECA COMUNALE 

Comune di Rottofreno 

(PC) 
 

NUOVI ARRIVI GIUGNO 2024 
 
 
 

NARRATIVA 
 

Daisy Goodwin, L’ereditiera americana. (Inv. 24683) 

Siamo nei mitici anni Novanta del Diciannovesimo secolo. Per la sera del ballo 

in maschera di Cora Cash, niente è stato lasciato al caso. Splendida, 

determinata e scandalosamente ricca, Cora è quanto di più simile a una 

principessa si possa trovare nell’alta società newyorkese. Sua madre ha 

architettato per lei un debutto che promette di essere il più sfavillante del 

decennio. Subito dopo il ballo, Cora andrà in Europa, con l’implacabile madre 

a farle da scorta, per procacciarsi un titolo nobiliare. L’Inghilterra pullula di aristocratici 

caduti in disgrazia che fanno la fila per corteggiare le ereditiere americane, senza badare 

all’origine talvolta umile del loro patrimonio. Nonostante Cora appaia immediatamente 

meravigliosa agli occhi della società inglese, l’aristocrazia è un reame pieno di regole arcane 

e di trappole, dove non è facile trovare chi accolga a braccia aperte una straniera facoltosa. 

Quando s’innamora perdutamente di un uomo che conosce appena, Cora si rende subito 

conto di prendere ormai parte a un gioco che non capisce fino in fondo. E dovrà fare in 

fretta ad armare il proprio candore con un pizzico di malizia, per trasformarsi dall’ereditiera 

ricca e viziata di un tempo in una donna dal carattere forte e risoluto. 

Jo Nesbø, Luna rossa. (Inv. 24688) 

Un amico spacciatore di coca, uno sbirro corrotto e uno psicologo malato di 

cancro. È questa la squadra che Harry Hole è riuscito a mettere insieme. E 

chissà se ce la farà a salvarlo dal precipizio. Senza più un ruolo nella polizia, 

Harry è a Los Angeles al preciso scopo di ammazzarsi di alcol. Ma Lucille, una 

vecchia attrice che ha sottratto alla furia di un cartello della droga, gli ha 

offerto un posto in cui stare, un po’ di amicizia e dei vestiti decenti. Nel 

frattempo, a Oslo, un immobiliarista sospettato di aver ucciso due ragazze lo 

cerca come investigatore privato. Harry rifiuta, non è più il leggendario detective di un 

tempo. Ma quando il cartello prende Lucille in ostaggio, il solo modo per tirar su i soldi del 

riscatto è riunire una squadra di reietti come lui e accettare l’incarico. 



Ian McEwan, Lezioni. (Inv. 24684) 

Chi è davvero Roland Baines? È il bambino pieno di talento che subisce le 

attenzioni morbose della maestra di pianoforte, ma anche il banale pianista di 

piano-bar che ha rinunciato alle sue ambizioni. È la vittima di una donna 

geniale ed egoista che lo ha abbandonato con un figlio neonato, ma anche il 

fallito che passa da un'esperienza all'altra a motore spento, sospinto dalla sola 

forza dei venti. Quali lezioni gli hanno impartito la sua storia e la Storia che si 

dipana sullo sfondo? Nella vita senza qualità del suo personaggio, McEwan ha disegnato il 

profilo del nostro tempo tragico e inquieto, affidando ai suoi lettori un romanzo di 

sconvolgente maestria e luminosa intensità emotiva. 

Daniel Di Schüler, Extramundi. (Inv. 24694) 

Sergio Maffazzoni è un colosso alto quasi due metri e pesante fin troppi chili. 

Nato a Predappio, ha preso un’inutile laurea in storia, è emigrato a Modena 

e poi è finito a fare il rappresentante di Lambrusco in lattina. Non granché, 

come mestiere. E neppure come vita. Alle soglie dei cinquant’anni gli 

precipita in testa il divorzio. Subito dopo, un’eredità gli offre l’occasione di 

fuggire nella campagna galiziana, in un palazzo in rovina. Lo trasforma in 

albergo, e si ritrova con il problema di attirare clienti nella remota località di 

Extramundi. Ricordandosi delle carovane di nostalgici in visita alla tomba di Mussolini, si 

inventa che il palazzo sia stato l’ultima dimora di Hitler. Compaiono così feroci teste rapate 

e ancora più feroci, e insospettabili, neonazisti incravattati. Tra loro, la dolce Helga Ingrid 

Lo Cascio, improbabile valchiria che ruberà il cuore al povero Maffazzoni, ormai acclamato 

da alcuni fanatici come nipote segreto del Führer. Extramundi è un romanzo eroicomico che, 

sotto il velo dell’ironia, parla con sincerità dei tempi sgangherati in cui ci troviamo a vivere. 

E Sergio Maffazzoni è, per l’appunto, un eroe. Per quello che gli è possibile. 

Camilla Läckberg-Henrik Fexeus, La setta. (Inv. 24685) 

Quando un bambino sparisce da una scuola materna di Södermalm, a 

Stoccolma, l’agente Mina Dabiri è di nuovo in prima linea. Due anni dopo i 

drammatici eventi che li hanno fatti incontrare, Mina torna a chiedere aiuto a 

Vincent Walder, finendo per coinvolgere il celebre mentalista in un’indagine 

che questa volta la toccherà molto da vicino. All’esperto di psicologia e 

comunicazione non verbale, che molti ritengono perfino capace di leggere nel 

pensiero, saltano subito all’occhio le analogie con un caso di qualche anno 

prima, un dramma dal tragico epilogo. E adesso tutto fa pensare che altri bambini siano in 

pericolo. I rapimenti che si succedono sembrano seguire uno schema rigorosamente logico 

e allo stesso tempo folle, in cui si possono riconoscere aspetti quasi ritualistici, se non 

addirittura simbolici. È possibile che dietro comportamenti tanto estremi si nasconda una 

setta? Ma chi ne manovra i fili? E, soprattutto, qual è il suo obiettivo? Mentre Mina cerca di 

tenere a bada i ricordi e allontanare il passato e Vincent crede ancora di poter ignorare 

l’ombra che la sua anima nasconde, la fortezza inaccessibile che ognuno dei due ha eretto 

intorno a sé comincia a sgretolarsi. 



Juan Gòmez-Jurado, Cicatrice. (Inv. 24689) 

Simon Sax si potrebbe considerare un ragazzo fortunato: programmatore 

informatico americano, genio della matematica, a soli trent’anni sta per 

diventare miliardario. È infatti a un passo dal concludere un affare che gli 

cambierà la vita: venderà la sua grande invenzione – un sofisticato software – 

a una multinazionale. Eppure non è felice. Si sente solo. Il suo successo fa a 

pugni con una totale assenza di abilità in ambito sociale: le ragazze, per lui, 

sono sempre state una meta irraggiungibile. Finché un giorno supera i suoi pregiudizi ed 

entra in un sito di incontri dove conosce l’ucraina Irina, e comincia a sognare un futuro con 

lei nonostante le migliaia di chilometri che li separano. Ma Irina, il cui volto è segnato da 

un’enigmatica cicatrice, porta con sé un oscuro segreto: dietro quella ferita si cela più di 

quanto Simon possa immaginare, e innamorarsi di lei è solo il primo di una lunga serie di 

errori. 

Tony Laudadio, Esco. (Inv. 24700) 

Una cittadina campana. In una notte che sembra qualsiasi, e non lo è, come 

non lo è mai nessuna, un uomo viene investito da un pirata della strada. È il 

marito di Carla, giovane, bella, recentemente sposata: solo un mese e mezzo 

di matrimonio. La vita di Carla, tuttavia, non esce affatto intristita da questa 

tragedia, perché in meno di un anno la vedova si trova contesa fra tre uomini: 

un vecchio amico, Giorgio, psicanalista, troppo timido; un nuovo spasimante, 

Giuliano, commercialista cinquantenne insopportabilmente pieno di sé; il 

bellissimo figlio di quest'ultimo, Francesco, che è lo scandalo della vicenda, perché proprio 

lui - diciassettenne - diventa l'amante segreto di Carla. Anche Francesco, però, fa una brutta 

fine, accoltellato e derubato di notte. I sospetti che ci sia un legame fra la morte dei due 

uomini di Carla si fanno sempre più fitti. E in effetti c'è un quarto spasimante, fin qui non 

considerato. Nessuno lo considerava. Non le vittime. Non Carla. 

Maurizio De Giovanni, Souvenir per i Bastardi di Pizzofalcone. (Inv. 24696) 

A ottobre il tempo è ancora indeciso. Un giorno fa caldo, quello dopo il freddo 

e l'umidità ridestano la gente dall'illusione di una vacanza perenne e la 

riportano alla realtà. Anche il crimine, però, si risveglia. Un uomo viene trovato 

in un cantiere della metropolitana privo di documenti e di cellulare; qualcuno 

lo ha aggredito e percosso con violenza. Trasportato in ospedale, entra in coma 

senza che nessuno sia riuscito a parlargli. Di far luce sull'episodio sono 

incaricati i Bastardi, che identificano la vittima: è un americano in villeggiatura a Sorrento 

con la sorella e la madre, un'ex diva di Hollywood ora affetta da Alzheimer. Recandosi a più 

riprese nella cittadina del golfo, vestita fuori stagione di un fascino malinconico, i poliziotti 

si convincono che la chiave del caso sia da ricercare in fatti accaduti là molti anni prima. 

Incrociando il presente con un passato che hanno conosciuto solo al cinema, i poliziotti di 

Pizzofalcone, ciascuno sempre alle prese con le proprie vicende personali, porteranno alla 

luce un segreto custodito con cura per cinquant'anni, una storia d'amore e di sacrificio 

indimenticabile come un vecchio film. 



Stanley Middleton, Una sera d’estate. (Inv. 24687) 

Inghilterra, metà anni Sessanta. Abbiamo un fratello e una sorella – Bernard è 

al college, Mary è ancora a scuola – alle prese con la propria giovane vita, le 

perdite, gli amori, le scoperte, verso la fine di una bellissima estate. Allo stesso 

tempo, la madre Ivy sta morendo di cancro in ospedale mentre il padre prova 

a tenere in piedi la fragile impalcatura di una famiglia che affronta cambiamenti 

dolorosi fingendosi unita. 

Toshikazu Kawaguchi, Finché il caffè è caldo. (Inv. 24698) 

In Giappone c’è una caffetteria speciale. È aperta da più di cento anni e, su 

di essa, circolano mille leggende. Si narra che dopo esserci entrati non si sia 

più gli stessi. Si narra che bevendo il caffè sia possibile rivivere il momento 

della propria vita in cui si è fatta la scelta sbagliata, si è detta l’unica parola 

che era meglio non pronunciare, si è lasciata andare via la persona che non 

bisognava perdere. Si narra che con un semplice gesto tutto possa cambiare. 

Ma c’è una regola da rispettare, una regola fondamentale: bisogna 

assolutamente finire il caffè prima che si sia raffreddato. Non tutti hanno il coraggio di 

entrare nella caffetteria, ma qualcuno decide di sfidare il destino e scoprire che cosa può 

accadere. Qualcuno si siede su una sedia con davanti una tazza fumante. Fumiko, che non 

è riuscita a trattenere accanto a sé il ragazzo che amava. Kotake, che insieme ai ricordi di 

suo marito crede di aver perso anche sé stessa. Hirai, che non è mai stata sincera fino in 

fondo con la sorella. Infine Kei, che cerca di raccogliere tutta la forza che ha dentro per 

essere una buona madre. Ognuna di loro ha un rimpianto. Ognuna di loro sente riaffiorare 

un ricordo doloroso. Ma tutti scoprono che il passato non è importante, perché non si può 

cambiare. Quello che conta è il presente che abbiamo tra le mani. Quando si può ancora 

decidere ogni cosa e farla nel modo giusto. La vita, come il caffè, va gustata sorso dopo 

sorso, cogliendone ogni attimo. Finché il caffè è caldo è diventato un caso editoriale in 

Giappone, dove ha venduto oltre un milione di copie. Poi ha conquistato tutto il mondo e le 

classifiche europee a pochi giorni dall’uscita. Un romanzo pieno di fascino e mistero sulle 

occasioni perdute e sull’importanza di quelle ancora da vivere. 

Eric-Emmanuel Schmitt, Il lottatore di sumo che non diventava grosso. (Inv. 
24697) 

Selvaggio, arrabbiato, Jun vaga con i suoi quindici anni per le strade di Tokyo, 

lontano da una famiglia della quale si rifiuta di parlare. Il suo incontro con un 

maestro di sumo che vede in lui un "grosso", nonostante il suo fisico emaciato, 

lo coinvolge nella pratica della più misteriosa delle arti marziali. Con lui Jun 

scopre il mondo sconosciuto della forza, dell'intelligenza e dell'accettazione di 

sé. Ma come raggiungere lo zen quando non si è altro che dolore e violenza? 

Come diventare lottatore di sumo se non si riesce a diventare grossi? 

Nell'affollata metropoli giapponese l'anziano Shomintsu guiderà il ragazzo lungo un percorso 

iniziatico che mescolando infanzia e spiritualità accompagna anche il lettore alla sorgente 

del buddhismo. 



Franco Montanari, La luna di Saffo. (Inv. 24693) 

Isola di Lesbo, 600 a.C. Mentre il sole al tramonto infiamma la spiaggia dorata 

di Mitilene, un’ombra fugge da una casa che lambisce le onde. La mattina 

seguente, un’ancella scopre a terra, in un lago di sangue, il corpo esanime 

della sua padrona, una delle donne più in vista della città. La comunità è 

scossa da questo assassinio apparentemente inspiegabile, e ha bisogno di un 

colpevole, così i sospetti ricadono su Saffo, che come la vittima è sacerdotessa 

di un tìaso, il luogo dove vengono educate alla vita in società le giovani dell’isola. È da Saffo, 

infatti, che l’aristocrazia cittadina manda – per istruirle nel canto, nella danza e nella ricerca 

della bellezza – le proprie figlie, che la poetessa ama di un amore unico e appassionato. Ma 

lo stile di vita della poetessa è una minaccia per le convenzioni sociali della tranquilla 

Mitilene, e in più corrono voci sulla libertà con cui vive il suo matrimonio, un’unione di 

convenienza impostale dalla famiglia. Così Saffo viene arrestata, ed è costretta a difendersi 

da un destino spaventoso che le toglierebbe, oltre alla sua reputazione e ai diritti sulla figlia 

Cleide, anche il suo vero amore: il poeta Alceo. Per scagionarsi, dovrà ricorrere al suo intuito 

e alla sua inimitabile capacità di interpretare i moti del cuore, aiutata dal fedele barcaiolo 

Faone, suo braccio destro nelle indagini alla ricerca del vero assassino di Andromeda. 

Maurizio De Giovanni, Le mani insanguinate. (Inv. 24695) 

Da "La Canzone di Filomena" a "Ex Voto", da "Io e mia sorella" a "Chi difende 

Margherita", fino a "Per amore di Nami": Maurizio de Giovanni presenta in 

quest'antologia 15 dei suoi racconti noir. Storie di passioni e di dolori, di morte 

e di resurrezione. Alcune sono tratte da fatti di cronaca nera, altre sono 

rivisitazioni di eventi storici, altre ancora sono grottesche o intrise di un 

umorismo nero. Tutte toccano il cuore di ognuno di noi. Come sempre lo stile 

con cui i racconti sono scritti è quello che i lettori hanno imparato ad amare 

grazie ai romanzi del Commissario Ricciardi. 

Rumaan Alam, Il mondo dietro di te. (Inv. 24701) 

Amanda e Clay hanno scelto un angolo remoto di Long Island per trascorrere 

qualche giorno di vacanza con i due figli adolescenti. Una pausa dalla vita 

frenetica di New York, una settimana tutta per loro in un'elegante casa di 

villeggiatura. I giorni passano felici, ma l'incantesimo si spezza quando 

un'anziana coppia bussa alla porta in piena notte: George e Ruth, molto 

spaventati, sostengono di essere i proprietari della villa. Un improvviso 

blackout a New York li ha costretti a tornare nella casa che avevano messo 

in affitto. In quest'area isolata, dove i cellulari non prendono, senza tv e internet, è 

impossibile controllare la loro versione. Amanda e Clay possono fidarsi dei due estranei? 

Quella casa è davvero un luogo sicuro per la loro famiglia? Mentre intorno ai protagonisti la 

natura sembra ribellarsi, un male misterioso li perseguita e mina la fiducia che hanno l'uno 

verso l'altro: ora sono prede che devono lottare per mettersi in salvo. Un romanzo su due 

famiglie che non potrebbero essere più diverse, costrette ad affrontare insieme un mondo 

in cui non esistono più certezze. 



Ralph Ellison, Juneteenth. (Inv. 24692) 

Quando Ralph Ellison morì, nel 1994, lasciò un manoscritto sul quale lavorava 

dagli anni Cinquanta. La storia comincia a Washington D.C, con Adam 

Sunraider, senatore razzista che negli anni Cinquanta viene assassinato al 

Senato, mentre un uomo di nome Hickman guarda dalla galleria. Portato in 

ospedale, Sunraider chiede che Hickman sia presente, e la storia della 

tormentata relazione tra i due uomini viene raccontata attraverso flashback. 

Decenni prima, Alonzo Hickman, predicatore e suonatore di trombone, si 

trova ad allevare un bambino di razza imprecisata di nome Bliss. Diventato adulto cambierà 

il suo nome in Adam Sunraider e facendosi passare per bianco diventerà artista, movie 

maker e senatore degli Stati Uniti. Un contributo lirico, necessario al perenne dialogo razziale 

in America. Prefazione di Charles Johnson. 

Esther Yi, Y/N. (Inv. 24691) 

Con un esordio spiazzante e magnetico, Esther Yi guida il lettore in un viaggio 

insolito e altamente lirico nel mondo delle celebrità e della moltitudine dei 

loro fan. Per farlo usa un espediente destinato a diventare un classico della 

narrativa, vicino alla realtà aumentata: la completa immedesimazione e 

immersione nella protagonista della storia. Entrando nei panni della 

narratrice, Y/N, ai lettori e alle lettrici viene data la possibilità di avanzare 

verso la sua a tratti disperata, a tratti algida, ricerca dell’amore, lasciando il 

tempo di ragionare su opzioni e prospettive per poi verificare sulla pagina che la storia 

proceda come la si è immaginata. Tra Don Chisciotte e Thomas Pynchon, l’autrice e la voce 

narrante seducono il lettore per inchiodarlo al libro e desiderare contro ogni aspettativa che 

infine e per sempre l’amore trionfi. 

Vins Gallico, Il Dio dello Stretto. (Inv. 24699) 

Reggio Calabria, primi anni ’90, una Mercedes lanciata a tutta velocità lungo 

un viadotto sfonda un guardrail e plana sugli ulivi, alla guida rimane ucciso 

un ex pilota di Formula 2, Renato Panuccio, pregiudicato appena uscito di 

prigione dopo aver scontato una pena per contrabbando e associazione a 

delinquere. Sul posto a osservare la strana linea della frenata e di una ruota 

che sembra aver perso inspiegabilmente aderenza, arriva il giovane pubblico 

ministero Mimmo Castelli. Nel tentativo di ricostruire gli ultimi attimi di vita 

di Panuccio, Castelli percorre a ritroso i motivi del suo arresto, finendo con il mettere in luce 

le parentele tra imprenditoria e malavita, attraverso alcune figure di spicco in città e la ex 

moglie di Panuccio, affascinante e calcolatrice vedova nera. Diviso tra una complicata vita 

personale e una continua riflessione morale e religiosa sul senso della giustizia e della 

responsabilità, Castelli si troverà a confrontarsi con desideri, imperativi e limiti, incapace di 

prevedere gli sviluppi non solo della sua indagine ma anche della sua coscienza. Quali sono 

i limiti della giustizia umana? Quando e come bisogna affidarsi a quella divina? Cosa può 

fare l’uomo di legge di fronte al male degli uomini? 



Chi Ta-Wei, Membrana. (Inv. 24674) 

Siamo nel 2100, nella città sommersa di T. L’umanità è migrata in fondo al 

mare per sfuggire ai devastanti cambiamenti climatici e il mondo, dominato 

da potenti conglomerati mediatici, si basa sullo sfruttamento del lavoro degli 

androidi. Momo, famosa estetista della pelle, conduce una vita introversa e 

nostalgica. Ha una ferita con cui fare i conti: la madre, da cui è separata da 

oltre vent’anni, si ripresenta nella sua vita innescando un percorso di 

esplorazione di sé che metterà in dubbio la sua stessa esistenza, la natura del proprio corpo 

e la sua identità di genere. Il processo di trasformazione, mutamento e reinvenzione che 

investe Momo pone questioni radicali, al punto da chiedersi se gli esseri umani siano ancora 

padroni della propria memoria e del proprio futuro. Pubblicato a Taiwan nel 1995, 

"Membrana" è un classico della narrativa speculativa in cinese. Chi Ta-wei, con talento 

predittivo, immagina la saturazione provocata dai social media e il monitoraggio corporeo, 

intrecciandoli a temi distopici come il dominio della tecnologia e dei regimi capitalisti. Un 

romanzo visionario che si distingue per l’estetica cyberpunk e i temi queer e trans. 

Fred Vargas, Sotto i venti di Nettuno. (Inv. 24702) 

Una giovane donna uccisa con tre ferite di arma da taglio, una catena di 

omicidi tutti uguali che affiora dal passato. Sul cammino di Adamsberg, lo 

svagato commissario che ama zigzagare tra deduzioni che ai più paiono del 

tutto incongrue, c'è il misterioso Tridente. Il commissario sa chi è l'assassino, 

ma anche il Tridente conosce Adamsberg. E torna, come il suo peggiore 

fantasma, per metterlo davanti all'unico nemico di cui avere paura: se stesso. 

Adamsberg stavolta è davvero nei guai. 

Giovanni Battista Menzani, Dove il fiume muore. (Inv. 24708) 

Ivan e Mattia sono una coppia di amici che ha trovato un modo particolare 

per arrotondare le proprie magre entrate: organizzano finti cortei di protesta 

che vengono dispersi facilmente, senza che nessuno si faccia male. In questo 

modo, le forze dell’ordine si ingraziano il Ministro dell’Interno e i due 

incassano sottobanco qualche soldo per sopravvivere. Un giorno, però, 

accade l’irreparabile: i manifestanti che hanno arruolato si fanno prendere la 

mano. I danni ammontano a duecentomila euro, e qualcuno dovrà pure 

restituirli. Ivan, che nella vita fa il bidello a chiamata, propone il rapimento in grande stile 

di Sebastiano, ragazzino disabile figlio di una ricca famiglia della zona. Come? Facile: basterà 

prendere possesso dello scuolabus. Naturalmente le cose vanno in modo diverso. Per una 

volta, il pulmino cambia percorso, e Ivan e Mattia si trovano loro malgrado al comando di 

una truppa scalcinata di ragazzini, che paradossalmente assaporano una sconosciuta 

sensazione di libertà. È così che inizia una fuga on the road sgangherata, grandiosa ed 

eroica lungo il fiume Po. "Dove il fiume muore" è un romanzo picaresco e d’avventura 

ambientato nell’Italia dei nostri giorni, un Paese disilluso e incattivito. Una lunga e lieve 

dissertazione sull’amicizia e sulla purezza. 



SAGGISTICA 
 

Dacia Maraini, In nome di Ipazia. Riflessioni sul destino femminile. (Inv. 24686) 

L’astronoma Ipazia, vissuta ad Alessandria nel V secolo d.C., teorizzò in modo 

inaudito per l’epoca che la Terra non è il centro dell’universo ma un pianeta 

che gira intorno al Sole. E divenne ben presto vittima dei fanatici cristiani. 

«Oggi» scrive Dacia Maraini «a quasi duemila anni di distanza ci sono ancora 

donne che soffrono come lei per la semplice ragione che hanno pensato con 

la propria testa, che hanno voluto studiare, indagare e opporsi al 

totalitarismo.» Sono donne maltrattate, insultate, minacciate, che spesso hanno denunciato 

la violenza domestica, ma non sono state credute. Donne sole e abbandonate. Donne che 

lottano per i loro diritti in tutto il mondo, dal Medio Oriente all’Occidente. Anche dove ci 

sembra di poter dire che la civiltà ha raggiunto la sua età più matura. 

Fabrizio Acanfora, In altre parole. (Inv. 24690) 

Curare il linguaggio, dedicare attenzione alle parole quando si tratta di 

inclusione è fondamentale, perché è attraverso le parole che costruiamo la 

realtà intorno a noi e diamo forma al nostro mondo interiore. Lo scopo di 

questo dizionario emotivo non è infatti spiegare il significato letterale di 

alcuni termini, ma di mostrare le conseguenze che il linguaggio ha sulla 

visione della diversità. Termini come esclusione o uguaglianza, vocaboli 

come desiderio, aspirazione o autodeterminazione, sono comuni a tutti gli esseri umani e 

particolarmente importanti per chi fa parte di una qualsiasi minoranza. Partendo dalla 

neurodiversità, di cui l'autore, autistico, è profondo conoscitore e divulgatore, si esplorano 

le parole che costellano tutte le altre forme di diversità: culturali, religiose, sessuali e di 

genere, legate alla differente funzionalità fisica. Questo saggio fornisce uno stimolo 

all'apertura, alla comprensione delle diversità e di quanto esse siano indispensabili in una 

società evoluta, laddove la vera uguaglianza può avvenire esclusivamente attraverso il 

riconoscimento e la valorizzazione delle differenze e delle caratteristiche uniche di ciascun 

individuo. 

Alessia Dulbecco, Si è sempre fatto così. (Inv. 24677) 

Il fiocco rosa o azzurro, le bambole o le macchinine, l'ingiunzione alla docilità 

o al coraggio a tutti i costi. «Si è sempre fatto così!» La nostra società rimane 

satura di stereotipi che limitano la vita delle persone sin dall'infanzia. La 

pedagogia di genere si interroga su queste dinamiche a partire dalla 

pubblicazione di "Dalla parte delle bambine", il volume di Elena Gianini Belotti 

che ha segnato simbolicamente l'origine della disciplina nel 1973. Alessia 

Dulbecco ne raccoglie il testimone: attraverso ricerche, studi ed esempi concreti dimostra 

come gli stereotipi di genere incidano ancora oggi sull'educazione, limitando l'autostima, le 

aspirazioni e la libertà di scelta degli individui. Un saggio utile a educatori e genitori, come 

a tutti gli adulti che vogliono guardare il sistema educativo con occhi liberi. 



Ruby Hamad, Lacrime bianche/Ferite scure. (Inv. 24676) 

Quando Ruby Hamad denuncia sul «Guardian» il vittimismo che le donne 

bianche spesso usano come arma quando una donna di colore le mette di 

fronte al loro razzismo, si rende conto di aver toccato un nervo scoperto. 

Nonostante la reazione violenta e incontrollata di molte persone all'articolo, 

l'autrice decide di non tirarsi indietro. Nasce così "Lacrime bianche / Ferite 

scure", che ci mette di fronte a una scomoda verità: dalla schiavitù e il 

colonialismo fino alla contemporaneità, le donne bianche sono state complici della 

supremazia razzista, ed è giunta l'ora che il loro femminismo faccia finalmente i conti con il 

proprio privilegio per essere davvero intersezionale. Come scrive Nadeesha Uyangoda nella 

sua prefazione, «I movimenti femministi occidentali non potranno mai né rispondere alle 

esigenze di tutte le donne né tanto meno porsi come lotte con un impatto globale, se prima 

non riflettono sulla responsabilità che hanno avuto e che continuano ad avere 

nell'oppressione sistematica delle donne di colore». 

Laura Tripaldi, Gender Tech. (Inv. 24679) 

Tecnologie come la pillola contraccettiva, il test di gravidanza, l’ecografia a 

ultrasuoni e le app di period tracking hanno radicalmente trasformato il 

rapporto delle donne con i loro corpi. Hanno garantito una sempre maggiore 

emancipazione, favorendo l’autodeterminazione riproduttiva e liberando dai 

vincoli imposti dalla ‘natura’. Si tratta, tuttavia, di un progresso tecnologico 

che ha mostrato anche ricadute oppressive: dagli effetti collaterali degli 

ormoni sintetici, ancora poco conosciuti, al controllo della fertilità nelle 

popolazioni più fragili; dall’uso dell’ecografia come arma della propaganda anti-abortista alla 

monetizzazione dei dati personali sensibili. Ogni volta che il corpo femminile si è aperto 

all’indagine dello sguardo scientifico, ha corso il rischio di essere oggettificato. Lungi 

dall’essere strumenti neutri, questi dispositivi non riescono a liberarsi dalle tracce della 

cultura patriarcale che li ha prodotti: dietro alle loro promesse di emancipazione nascondono 

la capacità di esercitare un controllo sempre più capillare sulla vita privata delle donne. 

Angela Chen, ACE (Inv. 24682) 

Cos'è veramente l'attrazione sessuale e come si vive senza averla mai provata? 

Cosa possiamo imparare dall'asessualità su temi come i ruoli di genere, il 

romanticismo, il consenso e le pressioni della società? Mentre lavorava come 

giornalista scientifica per "The Verge", Angela Chen ha iniziato a studiare il 

ruolo dell'attrazione sessuale nella cultura occidentale e il modo in cui 

l'esistenza dell'asessualità può aprire nuove prospettive per comprendere cosa 

attira gli esseri umani l'uno verso l'altro. Ciò che è emerso dalla sua indagine è che le 

questioni con cui si misurano le persone ace – su attività sessuale, intreccio tra sessualità e 

identità, esplorazione di bisogni diversi nelle relazioni – sono di interesse davvero generale. 

A cavallo tra reportage, saggio culturale e memoir personale, Ace parla di linguaggio, 

filosofia, medicina, stereotipi sociali… e molto altro ancora. 



Judith Butler, Che mondo è mai questo? (Inv. 24680) 

L’esperienza della pandemia ci ha rivelato un mondo sconosciuto, diverso da 

quello che credevamo possibile. In questo nuovo mondo ci siamo sentiti parte 

di una società planetaria, sempre più unita e interconnessa, ma al tempo 

stesso frastagliata, minacciata dal disastro ecologico, percorsa da 

diseguaglianze che continuano a inasprirsi. È da questo senso di smarrimento 

percettivo che muove Judith Butler, per riflettere sulla nostra condizione di 

interdipendenza e ripensare i concetti che guidano il nostro agire etico e 

politico. Se non possiamo più dubitare che la nostra esistenza sia legata all’ambiente che ci 

circonda, a venir meno è allora l’idea liberale dell’individuo chiuso in se stesso, fondata 

sull’interesse personale e sulla proprietà privata. È la vita umana a essere messa a nudo, 

una vita colta nel suo intreccio inestricabile con tutte le altre forme viventi e con il pianeta, 

nell’urgenza, ormai ineludibile, di lottare contro la distruzione ambientale e di ricreare 

insieme un mondo abitabile. 

Teresa Vergalli, Una vita partigiana. (Inv. 24675) 

 «Sono andata a scuola fino al bombardamento di Reggio, il 7 gennaio 1944. 

Dopo, le magistrali furono trasferite più a nord, troppo lontane per me, che 

avrei dovuto raggiungerle pedalando. Avevo sedici anni. A casa ho detto 

subito che volevo aiutare mio padre e i suoi amici. Volevo entrare nella 

Resistenza. Avevamo impressa sulla pelle l'avversione per quella violenza e 

per le angherie che stavamo subendo, i rastrellamenti, i saccheggi, gli 

incendi, le uccisioni pubbliche: era normale essere sfacciatamente 

antifascisti.» Teresa Vergalli è stata partigiana combattente, nome di 

battaglia Anuska. Era una staffetta: percorreva in lungo e in largo le campagne della Val 

d'Enza, tra la provincia di Reggio Emilia e quella di Parma, portando messaggi e documenti, 

ma anche guidando dirigenti e responsabili militari da un punto all'altro, curandosi che non 

venissero intercettati o arrestati. Tra il 1944 e il 1945 si è ritirata in montagna per sfuggire 

ai rastrellamenti, poi è tornata di nuovo in pianura a organizzare i Gruppi di difesa delle 

donne per la Resistenza e per l'emancipazione, a tenere un'infinità di colloqui e piccole 

riunioni segrete per l'educazione democratica della popolazione e degli stessi partigiani. 

Finita la guerra, ha terminato gli studi e proseguito l'attività politica: ha partecipato alla 

creazione dell'Unione Donne Italiane e dell'Associazione delle ragazze, poi ha scelto di 

diventare maestra elementare, con la missione di contribuire a creare cittadini consapevoli, 

capaci di coscienza sociale e di solidarietà. Oggi Teresa Vergalli ha novantacinque anni e 

dolorosamente osserva che, mentre la storia sembra ripetersi, ancora siamo chiamati a 

discutere di pace, di diritti delle donne, di scolarizzazione per tutti. Per questo una volta 

ancora sente il bisogno di raccontare la propria storia. Per ricordarci che tutto ciò che 

abbiamo conquistato con il sangue e con il dolore – la libertà, la democrazia – non è 

un'acquisizione perenne, ma deve continuare a essere difeso. E non per forza o solo al 

fronte, ma nella società tutta. 

 



Luke Brunning, La monogamia funziona? (Inv. 24681) 

La monogamia funziona? Le relazioni esclusive tra due persone sono oggi la 

norma culturale. Ma l'adulterio è diffuso e il tasso di divorzio resta alto. In un 

mondo di dating online, sono sempre più numerose le persone che cercano 

modelli di relazione alternativi. È davvero possibile creare un legame profondo 

e imperniato sull'impegno con un'unica persona? E che dire del poliamore? È 

solo sesso o anche amore? I rapporti non monogami sono compatibili con 

l'educazione e la crescita dei figli? Questo volume acuto e stimolante mette in 

dubbio il nostro attaccamento culturale alla monogamia, discetta delle possibilità del 

matrimonio plurimo e minimo, chiedendosi se sia possibile gestire la forza distruttiva della 

gelosia. Infine, valuta le possibilità che le relazioni intime assumano molteplici forme diverse 

col tempo. Matrimoni tra più partner e grandi reti di solide amicizie saranno la norma in 

futuro? 

Eugenia Nicolosi, Patriarcato for dummies. (Inv. 24678) 

O si è felici o si è complici” è il punto di partenza per un viaggio attraverso le 

voci e le istanze del femminismo intersezionale: da una parte chi lotta ogni 

giorno per disinnescare i meccanismi violenti che compromettono la qualità 

della vita – e a volte la stessa vita – delle donne e degli uomini, dall'altra chi 

fa da megafono alla cultura dominante che, attraverso modelli e bias, è solo 

una gabbia per le une e gli altri, anche per chi tra essi la promuove. Da che 

parte stare e, soprattutto, perché schierarsi? 

 

RAGAZZI 
 

Gabby 16Bit, L’astronave della paura. (Inv. 24703) 

Gabby è al comando di una missione delicatissima: raggiungere un pianeta 

lontano e salvare il mondo da una minaccia sconosciuta. Non si sa quale 

pianeta e nemmeno quale minaccia. L'unica cosa certa è che Gabby potrà 

contare sui migliori astronauti della Terra! Cioè... quella era l'idea iniziale, poi 

è stato arruolato un equipaggio di persone...in gamba, dai. Così così. Be', 

diciamo non disastrose. Comunque non sarà un problema affrontare 

profondità oceaniche, mostri, robot impazziti, guasti come se piovesse, un misterioso 

traditore e... Oh, cavoli! Età di lettura: da 10 anni. 

R.L. Stine, Piccoli brividi. Il fantasma della porta accanto. (Inv. 24704) 

 Danny era letteralmente scomparso nell'ombra. Hannah guardò meglio, in attesa 

che i suoi occhi si abituassero all'oscurità. "Ma dove è andato a finire?" si chiese. 

"Sembra che si sia volatilizzato. Come un fantasma." Età di lettura: da 8 anni. 

 



Alessandro Gatti, Enzo Ferrari signore della velocità. (Inv. 24706) 

Un ragazzo stregato dal ruggito dei motori da corsa. La storia della sua passione, 

lunga una vita intera, che ha dato il via alla leggenda del cavallino rampante. Età 

di lettura: da 7 anni. 

Gisella Laterza, Una strana compagna di banco. (Inv. 24705) 

Quando Villa Applepot appare un giorno dal nulla, Miriam ha appena iniziato 

la scuola senza le sue migliori amiche. Ma in quella casa tutta comignoli, 

torrette e finestrelle vive Priscilla, una ragazzina... particolare. Ha gli occhi che 

cambiano colore, adora pettinare i pipistrelli e soprattutto... è una strega! 

Miriam non immagina ancora le straordinarie avventure (e gli incredibili 

pasticci) che l'aspettano insieme alla streghetta: terrificanti interrogazioni, 

orribili compagni di classe, torte alla crema di ragno, draghi in salotto! E scoprirà anche 

perché non si deve mai, mai attraversare quella Porta in Fondo a Destra... Età di lettura: da 

7 anni. 

Tommaso Mastrandrea, I coleotteri volano in Paradiso? (Inv. 24707 

I coleotteri volano in paradiso? È la domanda di una bambina che dà il 

titolo a questo libro. È una domanda seria che esprime il rispetto per tutte 

le creature di Dio, ma anche il timore che nell'aldilà ci sia posto solo per 

gli angeli. Si può escludere qualcosa o qualcuno dall'amore di Dio? Cosa 

c'era nell'universo prima della Creazione? Perché Dio chiese ad Abramo di 

uccidere il figlio Isacco? Qual è stato il miracolo più grande di Gesù? A 

Gesù piacevano le feste? Perché papà e mamma hanno divorziato? Posso pregare per avere 

una sorellina? Cento domande dei ragazzi sulla fede. Cento risposte espresse con un 

linguaggio semplice e immediato. Un libro coloratissimo e vivacemente illustrato da Mirella 

Mariani. Adatto come regalo per le comunioni e le cresime ma anche come sussidio per 

catechisti ed educatori. Età di lettura: da 6 anni. 
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